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i^. PUBLAHIEWTO. 

Badata del' 10 marto — Frai. Biansbeci 
il Pre.lldeDte anninoia che Hoselli 

si 6 dimtiaso da disputato di Sivona e 
Baocarèdda di Cagliai'i. 

Le dimissioni aono accetlato, 
GII Intoressl del Mediterraneo 

Sicontti Alfredo (jottosog. cstori) 
ritsonde a De Mariuis ohe desidera 
sapere 80 abbia conoscenza di tratta-
tive.in oorso o già oonoluse fra i;rin-
gbiltorra o la Francia por qmstioni ri­
guardanti il M<!ditprraDeo e se in questo 
oaso siano tutelati gli interessi e i di-
ditti dell'Italia di questo maro, che al 
Qóvarno italiano non consta di ciò esso, 
fra altro, non ha ragion» di tetnoro che 
nel Mediterraneo possano venire nuta^ 
menti oon danno dell'Italia. 

Ricorda lo parole di Chamberlain 
per l'Italia nella Camera dei Comuni a 
proposito della lingua di Mdlta e in 
occasione dal passaggio concesso dal 
Ooverno italiano al oorpo di spedizione 
inglese, attraverso il sultanato di Obbia, 

Le rotazioni fra l'Italia o la Francia 
gono diveonte da tempo sinceramente 
oordiati;.''.' ?" " • • . • .. 

Rammenta le parole.pronunciato dal 
Deloassè, alla Camera dei Deputati ri­
spetto alla regione attigua alla fron­
tiera orientala dei suoi possedimenti 
atrl^aiii, limite che essa non aveva al-
ouoa intenzione di vai'caro, e |e parole 
eòlie quali. I9 stesso Ministro consta­
tava quanto oordiali fossero divenuto 
le,,relazioni fra la Francia e l'Italia 
(Benissimo). 

Qonclude, esprimendo il desiderio che 
nelMeditorraneó non avvengano muta-
meii|ii,ì,'quand'anche poi una diversa 
possiiiilitÀ .do.vesse impensatamente sor-
g^r,a,' l'Italia,;, pienamente rassicurata 
ne',suoi prbpqsiti, la vedrebbe deli-
nears) senza, iattanza, ma senza debo-
lezW.^wiDe approvazioni). 

De Màrinis {ségni di attenzione). 
Noli vorrebbe ohe le assicurazioni avute 
dal .O^yern,a tion si traducessero in in-
ganàl 4'o'ma' aitila volta-, • '. • -

Desiderai.;ol),e,: l'Itali^ nop possa es­
sere dimèrtiibàtà in nessuna questiono 
ohe st riferisoa all'equilibrio del Modi-
terraneo > poiché da un rapporto fran-
oqsa. risulta dell'occupazione fatta taci-
tainente.dal Governo Inglese della baia, 
di' Boniba nella Cirenaica, che porta' al 
fertile altipiano del Barca (senso, co­
ntenti)-

Conllda quindi che non vengano voci 
dì speranza .dal-banóo 'dal Gòvorno,' ma 
obe'irpaese' sap'pia, invoce, ohe il suo 
goVi^rno'è pronto alla tutela dei suoi 
legìVtiini Interessi' (vivissime approva-
«iOJtil̂ ' 
. C/fofewtó-rwpODde-a Libertini che 

laSleilia, .sift.pèf la superlìolej-che por 
lafpopolazion0;.'rappresenta circa un de-
oimo ;del regno e poraiò non ci sarebbe 
ragione di crescere i presidi:che vi 
Bono destinati..: 

Le vlilima'di Montecarlo 
"Còttafavt svoi^js una sua interpel-

lii\i^ (il Ministró'degli affari esteri par 
apprèh,dere'quanto sia di vero in ordino 
alisi'morte violenta di due ufficiali dol 
refrio';esercito vittime della bisca di 
Montecarlo. 

Morin. (Min. -della Marina e interim 
degli affari esteri) dichiara che il Mi 
nistero si è prociirate tutto le possibili 
informazioni, ma non ha potuto rilevare 
che vi fosse in questo doloroso fatto 
materia. s.ufQaiente per 11:1 intervento 
diplomatico. 

116. APPENDICE AL FRIVLI 

Por le zolfataio 
Celli dii ragone di un'intorpellanza 

ai Mini.slri della fliianz>t e dol tesoro 
por conoscerò quali provvedimenti in-
tiindono prendere per scongiurare la 
gravissima crisi zulflera delle Marche 
e della Romagna. 

Gafaano dichiara di avere ver.llaato 
lo stato dalle cose e di essersi con­
vinto della gravità della orisi, la quale 
dipenda dallo condizioni stosso doll'in-
dustrla locale, perche il 'mlnei'alo' si 
trova soltanto a notevolissima profon­
dità. 

Assicura 0 confida ohe si addiverrà 
ad una risoluzione, la quale potrà sod­
disfare lo esigenze delTindustria e di 
quei operai, 

La salute del deputato Bovio 
Presidente comunica che continua la 

miglioria doll'on, Bovio (Benissimo. 
Vivi segni di compiacimento). 

La seduta termina alla ore 13,40. 
Domani seduta alle 14. 

DALLA CAPITALE 
Vool fantastiche 

di rioamposizlone dal Gabinetto 
Roma 16 — WAgénzia Italiani} 

pubblioa : « Alcuni giornali accennano 
a trattative tra Zinardelli, Biancherl e 
D. Kudini per una ricomposlziooo del 
gabinetto. 

Questo voci hanno la stessa verosi­
miglianza di quelle che corrono circa, 
l'eventualità di un accordo tra Oiolitti 
0 Sennino 0 non meritano nemmeno 
l'onore di una energica smentita tanto 
sono entrambe destituite di fondamento. 

In favore del divorzio 
Roma 10 — Giunsero a Zinardelli 

telegrammi approvanti il divorzio dal 
Consiglio Comunale di Oaveilo e dalla 
cittadinanza di Sant'Agata Feltria. 

L'oooupazlons inylese 
nella Cirenaica smentita 

Rima iS — Oggi alla Camera aveva 
prodotta-impressione la riveianione fatta 
da De Mannis cha gli 'inglesi avessero 
occupata Boria Bomba, dove avrebbero 
raccolta un enorme quantità di muni­
zioni, carbone ecc. 

Ebbene: un comunicato ofdcloso della 
Consulta dice insussistente la notizia 
data da De Marinis che gli inglesi ab­
biano occupata Biia Bomba nella Ci­
renaica. 

CHI CI CREDE? 
Togliamo dal Fracaaia di Ieri: 
Il quattordici marzo è passato: ab­

biamo tutti rievocato ieri pi'etosameiite 
il ricordo di Umberto. Ma non è finito 
ancora l'inopportuno e l'importuno agi­
tarsi di certa gente intorno al cambia­
mento di data della commemoraz<une. 

Parlare della idea puerile, la quale 
vorrebbe far consistere la maestà di 
nna mestissima cerimonia nella fedeltà 
al calendario, vorrebbe dire ripetere 
quello che qvi è stato detto subito, 
appena il vaniloquio si diffuse in una 
parte della stampa, fortunatamente 
pooo autorevole. E non dico che sia 
poco autorevole perchè di piccolo for­
mato 0 più 0 mono lontana dai più 
grandi contri di vita pubblica, ma per­
chè avvezza ad una intemperanza di 
linguaggio, e a una miseria di concetti 
ohe tolgano ogni valore alla sua aziono 
politica. 

Quando allo intorpollanze annunziate 

?a questo argomento, fu risposto olio 
1! Ministero non avev.-i, con la sua de-
libei'azione, (atto altro elio interprotaro 
la robnta del Ila, si rapllcè cha anso 
corcava di coprirò la propria responsa-
biliià con uno sch-rmo auguito. 

E non si pen-̂ ò che con questa pa­
role non si uffitiidiva il Ministero, 0, 
almeno, il Ministero soltanto. 

-«-
lori l'altro la Qazzetla ufficiale an­

nunziò che < per dispoiizioua di S. M. 
il Re » la commemorazione della morte 
di Umberto I si sarebbe {atta il giorno 
della nascita di lui. '. 

E la Oaixett't di Parma, in un ar­
ticolo torbido di passione, fa seguirà 
l'annunzio da questo commento: 

Facondo,, cosi, rlsaltaro la diretta voloutit dol 
Uo, lo coacieozo torbida siierano Imporra SÌIOOKÌOI 

EbbQDo; a'ingaQQanot 
La Gasìetta di Parnia ha ragione. 
Quelle ohe olla chiama le.ooscianze 

torbido — con l'argoménto meno lo­
gico, meno persuasivo e più alla portata 
di mano, l'ingiuria — parlano chiaro. 
Esse credevano di dire à questa gente: 
il Re, il Bgllo di Umberto, ha creduto 
più opportuno, più belto, più pietoso 
continuare a festeggiaro la nascita di 
Suo padre, come so' Egli fosso ancora 
in vita : un sentimento gentile gli ha 
consigliato di fondere in un solo pen­
siero quella della nàscita e della morte. 

Rispettiamo la sua volontà di figlio 
0 di He, in argomento di un ordino 
sentimentale tanto elevato, da sottrarsi 
a tutto CIÒ che ò meschina polomioa 
parlamentaro e politica. 

Quando queste.co^cionzo torbide cre­
dettero di richiamare in tal modo co­
storo al rispetta che ognuno deve a-
vero per la volontà-.:.altrui, spadai-
mente so questa non nuoccia ad alcuno 
e risponda a intime movenze dolllanima, 
s'ingannarono. 

La Gazzella di Pafma dimostra con 
le sue parole ohe costoro non cono 
sanno.. ragiono né sentimi^nto e che, 
mantre ad ogni momento, danno lezioni 
di fedeltà monarchica a coloro che 
sinceramente dà ogni giorno prova 
della sua lealtà politica, non esitano 

. nemmeno un minuto 'a-'mancare .d;.,r.Q-
veronza ai più rispettabili desideri dol 
Re quando oredono di giovare, cosi, 
allo loro mire personali. 

•«• 
Non ho voluto mai, in questo poche 

righe, qualIBcare il -partita politico ul 
quale questa gante afferma di apparte­
nere. Par professare dei principi non 
basta dire di professarli. 

Costoro dicono d'essere monurcliici. 
Ma chi ci crede? 

L'o;i 509. 

Intopossi o cponaohe ppovlnciall* 

COMIZ O SULLA 

Elezione polltioa 
Casal Monferrato 16 — Risultato 

definitivo. Iscritti 8616, votanti 61ÒU. 
Acc. B.ittagliori (co-itiiuzioiiai'-^ voti 

'^609, Balloni (ocialistal 16U6 Buriana 
lòU. 

Ballottaggio fra Battaglieri 0 Belloni. 
-<aai~ 

Caleidqgcopio 
L'onoitiaatloo. — Domaoi, 17, S. Putriaìo, 

X 
Effomsrldo atorloa. ~ 16 mano 1853. 
Muore a Vonuzia D. Autouiutti Pietro 

dotto saudauialesa, amante dello lingue 
vive, specie dall' inglese. No tesso la 
biografia l'abate Narduzzi, 

V e g g a s i i n q u a r t a p a g i n a i 
Teodoro De Luca. 

NoniHianto la scarsiA«ima pubblicità 
culla qunle era stato annunziato, tut­
tavia imponente pel numuro di'gli in 
tervunuti da ugni parto del monte 0 
del piano riuscì il Comizio tenuto ieri 
nel nostro Municipio intorno all'argo­
mento della nuova li'gge forestale pro­
posta dal ministro lUccolli, 'V'orano le. 
autorità di S Pietro e rappresentanti 
dei Comuni di Tarcetta, Rodda, Sa-
vogna, S, Leonardo, Stregna. Là sai", 
maggioro dol Municipio era zeppa di 
persone, molte della quali dovettero 
rimanere nell'antisala e sulle scaio. 
Apri la seduta il Sindaco avv, Ddnto 
Vogrig che con opportune parole ac­
cennò allo scopo della riunione e in­
vitò quindi il chiarissimo prof cav. F. 
Musoni, ospressameuto invitato, a pren­
derò la parola sull'argomento, 

Disoorso del prof. Musoni 

Esordi dicendo che riconosce la bontà 
delle Intenzioni da cui fu mosso, il mi­
nistro Baccelli —- di cui tesse, le lodi — 
nel proporre delle modiScazioni alla 
legge forestale attualmente in vigore. 
Parla dell'importanza dei boschi dimo­
strando come col loro maggioro 0 minor 
grado di conservazione siano spiasse 
connesse molte delle condizioni di clima, 
di fertilità dei suolo, di regime dalla 
acque ohe determinano il maggiore 0 
minor grado di prosperità dei vari paesi. 

Le montagne dulia Slavia-non ebbero 
a' patire i danni prodotti dai dissemi­
nati di boscamanti che furono la ro­
vina di tanta parte d'Itftlia: «esso sono 
ancora bun -vestite, e la quercia e il 
castagno allietano d'ombra 0 di fre­
scura le grasse prateria delle ^nostre 
pendici che ci sono ganerose dagli 0-
normi fasci di foraggio profumato che 
entrano ogni anno noi nostri fienili». 

I nostri alavi, tutti pccolì proprie­
tari, sanno custodii'u golosamente 1 loro 
terroni, anche senza che alcuna legge 
ve li obblighi 0 ne insegni ad essi. il. 
modo: sanno fino a qual punto vada 
rispettato il bosco, di cui sono i primi 
a riconoscere le grandi benemerenze: 
né quindi faranno cattivo viso ad alcun 
provvedimento che si proponga lo scopo 
di proteggerli ragionevolmaute. 

.Se oggi si sono riuniti in cosi' gran 
numero, rispondendo prontamento al 
l'appello, vuol diro ohe sì pri'oooupano 
della nuova legge cha li tocca nei loro 
interessi più intimi e vitali : vuol dire 
che ha fatto impressione su di essi l'e­
sempio di molti coiisigii e deputazioni 
provinciali e sodalizi agricoli di tutta 
l'Italia superiora; e in Friuli l'esempio 
e l'eccitamento dell'associazione agraria 
friulana, sempre così sollecita dai veri 
interessi degli agricoltori; l'esempio dei 
comuni doi distretti di Tarconio, Mog 
gio, Ampezzo e Tulmazzo, fattisi pro­
motori di una viva 0 ben nutrita agi­
tazione diretta a scongiurare il perìcolo 
di vedere approvata anche dalla Camera 
dei deputati una legge < ch'ebbe Ria 
l'approvazione del Sanata, siinza che sia 
emendato di parecchi difetti capitali 
che presenta 

E' giusto che da ogni parte del paese 
giunga in Parlamento l'eco dui legittimi 
dosidoi'i dello pppolaziaoi-, giungano i 
reclami, 1 moniti, i suggerimenti del 
più direttiimanta interessati, coma quelli 
che sono più competenti a giudicare in 
materia ; e ohe a tanto voci ai unisca 

QaiU morte alia vita 
< .Romanzo originale parigino 

OAEULiO. MlfeUOUVJBlLi 

Ella trasal,! e'- ijj>p',r'isj)Q8p. 
Oaio.rvava ;. iB<i'8%v;ig[\tó5ji quell'uomo 

bèllo,'"giovane àà'oartìrwta pareva ricco 
•e"(jhg'iF-"bàsò"'(fi@8S(«^a- in suo soo-
(iorso," '• '̂''' '•'•' •' •''•' 

'B''il, primo 'pénaièro che lo sorse in 
mento,' turbandola dal- profondo dal­
l'anima, fu che quell'uomo la' credesse 
una di quello infami meretrici che si 
aggìi'ano nei sobborghi; 0, pei ììoule-
vards esterni, indegne'di pietà -

— Signore, — disse con un accento 
di v(jrità su cui non è possibile ingan-
narài,' s'pno ima povera operaia „ lavoro 
luiigi da qui,,, nel contro di Parigi. 
Talvolta sono trattenuta nel magazzino 
fino alla undici ed anche più tardi,,.. 
Bisogna rincasare. I miei genitori abi­
tano in. quella casa isolat'a ohe vedete 
da quella parte. Quegli tiomìni mi se­
guivano 0 ini banfiO' agc^redita,., con 

idee che non posso cumprendero,, Voi 
mi avete salvata.. Grazie, 

Egli non si saziava di guardarla. 
Mai lineamenti più dolci lo avevano 

colpito; mai una espressione di più 
angelica purezza e rassegnazione gli 
era apparsa su un volto di fanciulla. 

In quegli occhioni stanchi, nei quali 
brillavano lagrima di vergogna, vi era 
una grazia còsi penetrante che l'inoo-
goito si senti dominato da una profonda 
pietà, 

— Dove lavorate, fanciulla mia? — 
chiese. 

— Da Laura, in via Cambon, nna 
grande sarta, 

— E ne siete uscita? 
— A mezzanotte, 
— Tornate a piedi,,, sin qui 1 
— E' necessario, signore. Era troppo 

tardi per l'omnibns e per il tram'w'ays,.. 
0 poi,,, non posso. 

— Ah! 
— Siamo tanto poveri! 
— Che età avete? 
— Dieciotto anni. 
— I vostri genitori abitano qui ? 
I suoi genitori! Esitò un istante e 

rispose : 
— Sl.aignore, I mìei genitori abitano là. 

LEGGE FORESTALE 
S . P i o t p o a l H a t i s o n e i 16, 

anuhe la nostra; perchè il Governo ne 
tragga ammaestramento a non oommet-
ture errori che potrebbero essere causa 
di danni irreparabili. 

Il cav. Musoni spiega quindi por quali 
motivi la legge forestale attualmente 
in vigore sia difettosa e come l'oo. 
Biccalli molto opportunamente abbia 
pausato a una riforma dalla medesima. 
Ma questa che cosa vi sostituisce? Essa 
abbandona, e fa bene, il criterio delle 
zone che praticamente non aveva cor­
risposto: ma frattanto dà al vincolo 
un' estensione cosi esagerata ohe oostì-
tuisco una vera enormità. Per.ossa non 
solo verrebbero vincolati tutti i terreni 
cespugliati 0 1 torreai nudi a grandi 
declivi dove ci sia pericola di frane, 
di valanghe,dl scoscendimenti e di smot­
tamenti: ma tutti i boschi comnnqne 
situati, dando al concetto di bòsco un 
significato cosi largo da considerar come 
tale qualunque superficie non inferiore 
a lOOÒ mq. Ora ciò, più ohe una li- • 
mitazioiie, è una vera spogliazloiia del 
diritto di proprietà. Polcliè non»lièii^o 
dafioiti con norme sicure i limitî ^Oiiàtii 
del bosco, potrebbero essere oonilcle- ' 
rati come diboscamenti — uè quinci si ' 
potrebbero fare senza il permessa mi-
nistoriaie — perfino le semplici estir­
pazioni di cespugli e quei temporanei 
parziali dissodamenti che si propongono 
il miglioramento dei pascoli e dei prati, 
di monto: vietato poi in modo assolato, 
di sostituire un buon pascolo a no bosco 
poco fruttifero, anche dove nessun pe­
ncolò no venisse alla aonalstenz.L dei 
terreni. 

Quale la condizioni a cui verrebbe 
ridotto il povero piccolo proprietario 
dei nostri paesi, al quale non sarebbe 
permesso nemmeno di fare no po' di 
legna nel propria fondo, eui non sa-' 
rebbe lecito darsi un po' le mani at­
torno por aumentaro la propria proda-̂ ' 
zione foraggiera? E frattanto ohi lo 
compenserà dei danni patiti? Olà ora, 
1 terreni vincolati hanno on minor fa-
lare commerciale ;' ma, in nomo di Dio, 
sa l'utilità pubblica esige l'abbligo che 
egli non debba ricavare dai suoi ter­
reni quanto, coltivati convenientemente,' 
potrebbero dargli sta bene : senonehè 
allora si pensi di indennizzarlo equa­
mente. 

Non è giusta che il privata clttadiuo 
debba essere sacrificato sull'altare delia 
comunità: non è giusto che ohi cam­
mina oggi vestito, perishè lo Stato sente 
il bisogno di mettere le mani sulla sua 
proprietà, domani sia costretto ad an­
dare in camicia, <-

Il Governo fa benissimo a difendere 
1 boschi; ma non è contro la difesa, 
bensì contro l'eccesso di difesa cha si ^ 
protesta; non contro il rimedio, ma 
contro la dose troppo forte del mede­
simo che uccide quasi sempre l'am­
malato. 

Le misure esagerate non dieitero mai 
buoni risultati e sono "a condannarsi. 

Si definisca quindi meglio il concetto 
di bosco, abbandonando il proposito di 
voler oonsidoraru come tale un appea-
zamunto di 1000 mq, di auperfioie; si 
ponga il vincolo sempre e dappertutto 
dove sia necessario, essendo esso un 

, male indispensabile, ma non già dove 
I sia inutile, 0, paggio, dove si risolva 
' in un danno par la proprietà, senza ar­

recare vantaggi di sorta. Ad applicarlo 

— Vi chiamale! 
— Jeanne. 
— Senz'altro noma. 
— Juaniie., BiUdi-u.. 
Scrisse in frulla, al chiarore della 

lampada, sul suo libriccmo 111 memorie 
poche parole Jeanne B.tudru... Laura,., 
via Cambon, 

Pui soggiunse, come se gli piacesse 
prolungare il colloquio: 

— Sicché voi andate ogni giorno' a 
quel magazzino? 

— Si signore. 
— A ohe ora? 
— Alla otto, 
— Cosi presto? 
-^ E' la regala, 
— Ma questo è un uocidorvl, pavera 

fanciulla! 
Ella alzò su lui i suoi occhi umidi 

di pianto e sospirò. 
Non avete più paura adesso? 
Ella crollò il capo. 
No, ella non aveva più paura dacché, 

«gli le stava accanto. 
Non lo disse, ma il suo grazioso e 

melanconica sorriso lo disse per lei. 
— Mi permettete di rivedervi, fan­

ciulla mia? 
— Oh signoro — olla disse in un 

ìmpeto di riconoscenza — vi devo più 
cha la vita. 

Pronunziò questo parole con tanta 
sincera semplicità che egli ne fu com­
mosso Hai p ù profondo dal cuore, 

— Vi ricondurrò a casa vo-stra — 
disse — ma por l'avvenire non devoto 
più asporvi a tali pencoli, 

— Ahimè, lo vorrei, ma come lo 
potrò? 

La fece salire accanto a lui e, ri-
volgendosi al cocchiere : 

— Sam — ordinò — a quella casa. 

Il cavallo smosso la vittoria e dopo 
breve trotto giunse alla casa indicata. 
Era orrenda questa casa oon le sue 
mura sulle quali l'umidità disegnava 
arabeschi strani, con le suo flnoslro 
senza tende, e attorniata da terreni 
brulli dove in macchi ineguali sì am­
massavano detriti. La fanciulla soese. 

— Coma ringraziarvi, signore? — 
disse di nuovo — Voi mi avete reso 
un gran servizio, e non lo dimenticherò 
mai. 

Lo straniero lo strinse la mano, ri­
spondendo; 

I •— Arrivederci.,, presto,,. A domani, 
! i'orsa. 

Ella SI inchinò, sorridendo trista­
mente. 

Egli aspettò che la porta ai fosse 
aperta e chiusa. 

La sua protetta era al sicuro. 
— Andiamo — ordinò. 
La Vittoria riprese il suo andare ra­

pido, infilò di nuova la via d'Auniéres 
e corse nella notte, m mezzo alla più 
perfetta solitudine. 

L'incognito non pensava già più ai 
due miserabili che aveva posto in fuga. 

Avrebbe potuto denunziarli al oorpo 
dì guardia dei doganieri.' Non ne ebbe 
manco l'idea. 

Era immerso nei suoi pensieri e 
sotto il fascino dello strano incontro. 
Non peteva dimentieare quella voce 
commoosa e cosi commovente ohe gli 
era scesa diritta al cuore, quegli oo-
chiuni spaventati, ohe racchiudevano 
tanta riconoscenza, e l'eleganza natu­
ralo di quella fanciulla tanto povera e 
cosi veramente da rimpiangere. 

Sotto la sua veste di lana semplioe 
e meschina, serbava tanta dignità, tanta 
eleganza e tanta modestia ad un tempo, 
ohe non si potava non rimanerne sor-

{fì)ntim»tt). 



Ih FRIULI 
col doTuto buca senso si nomioioo ap­
positi Comitati forestali, con obbligo 
di suntire il parere di speciali Com­
missioni mandamentali, In cui abbiano 
parto eouveoionte membri eletti dal 
CoQiigli comunali e proTino'ali, Si pensi 
fiiialoiento dì Indenuiziare debitamente 
I proprietari rln dai vincoli avesaoro 
a subire dxnni troppo gravi. 

Il cav. Mjsuiliì prosogu» criticando' 
la disposizione per cui ogni concessione 
di diboscamento dovrebbe essere chiesta 
direttiimento al Ministero. Chi conosce 
la itttorminaliile lentezza.del nostri pro­
cedimenti burocratici può farsi esatta 
idea della enormi lungiggini, dolio in-
fìiMto noie, del'.) Torto p-jrdlta di tempo 
pur 1 postulanti cui darebbe luogo uiia 
simile dispos'zine. 

Com'è che muntrà per ogni ramo del 
pubblici servizi si chiedono 1 decentra 
menti, insorge ora di nuovo la mania 
di centralizzare? Forse con ciò si mira 
a rendere meno numerose le domande 
e più difficili le concessioni dei dibo­
scamenti, risolvendosi, in nltima ana­
lisi, la cosa in una maggior protezione 
dei boschi. 

Ma non 6 sistema questo che si possa 
approvare: o le concussioni non devono 
ossero fatto, e allora non si facciano 
per alcuna ragiono; od è opportuno e 
giusto che vengano accordato, e si ao-
cordlno immediatamente, ênzA stan­
care la pazienza di alcuno. 

Dj ultimo' l'oratore rileva ancora 
come Io spose pel fflnnteaimeuto del 
pei-acnate provinciale di vigilanza sui bo­
schi sarebbero poste dalla nuova legge a 
esclusivo carico della provincia, cioè 
dei soli propriotàri, poiché la provincia 
ogni suo reddito ricava della pròprletii 
fondiaria. Senonchè la regolarizzazione 
allo acque è questione di interesse ge­
nerale dello Stato: di p ù il Ooverno 
si riserva il diritto di stubiiire osso il 
numero e gli stipendi dei sorveglianti. 
Non sarebbe quindi logico che anche 
lo spese cori'ispoiidonti gravassero a suo 
esclusivo carico f 
. Chiude il discorso accennando di volo 

a parecchie altre cosa che — egli dice — 
vennero gid pronunziate in altri Comizi, 
rolativamentea questo progotto di legge : 
alla maggior parte dello quali, a quanto 
gli consta,, intendono associarsi i pre­
senti alla riunione. Di ciò la Presi­
denza' del Cooizia si farìt premura di 
rendere edotto il Ministero, facendpgli 
un'esatta ..relazione dell'odierna riu­
nione,' acoómpagnata dal voto che la 
legge' propósta dall'on. Baccelli, di cui 
tuttavia MI riconosce la bontà dello ìn-
tenzioiii, arrivi in porto migliorata di 
tutti gli emendamenti che vengono sug­
geriti dalle persone più competenti ed 
autorevoli di ogni parte d'Italia. 

Vivissime approvazioni d'ogni pirto 
dell'assemblea accolgano la chiosa do! 
discorso in cui il prof. Musoni non ha 
inteso di far altro che di riassumere te 
idee che ha udite in mê zo al popolo : 
II quale, pieno com'è sempre di pra­
tico buon, seaso, ci vede nelle cose 
a9.iai meglio di chi si fa le sue coo-
vlnzibni solamente sui libri e poco co­
nosca della vita reale, 

Il sigoop A. Strozzoliiii insista quindi 
sulla.necessità che i vincoli siano de­
finiti per ogni bacino idpografloo da 
apposito commissioni Iccall, lo sole 
competenti a giudicare delle condizioni 
dei singoli paesi (cosi varie da plaga 
a plaga), ai quali malesi applicherebbe 
una. legga cosi generale co.m'è quella 
proposta dal Ministero. Guai se nella 
àlavia dovesse prevalere l'eccessivo ri­
gorismo , cui s'informa la medesima : 
qui dove li bontadino, causa la, proprietà 
molto frazionata, sa e, deve ricavare, 
se vuol tirare innanzi la vita, il mas­
simo profìtto possibile dagli scarsi ter­
réni che possiede. Altrimenti come po­
tremo noi sbarcare il lunario? Saremo 
costretti ad emigrare in massa. 

Il signor G'asutigb di liodda fa os­
servare che in condizioni affatto diverse 
sono lo nostre montagne in confrónto 
di quelle di tante altre parli d'Italia, 
perchè si vogliano inutilmente, o dan­
nosamente sotto il rispetto economico, 
sottoporre a un indentico trattamento. 

Molti dalla folla gridano; ci diminuirà 
poi le tasse il Governo? o oi pagherà 
l'interesso dei denari che ci costano i 
i fondi, ove non'voglia permetterci che 
li facciamo fruttare ai possibile? Innu­
merevoli altre osservazioni s'alzano du 
ogni parte e s'incrociano por l'aria, e 
tutto l'ambiente- si mostra in proda a 
un VIVO fermento a saturo di alettricità. 

A quastofUnto dalla Presidenza ven­
gono riassunte in un oidine del giorno 
le idee dai vari oratori esposte nell'as­
semblea. . . 

In detto ordina del giorno, il Comizio, 
mentre trova degno d'encomio il. pro­
posito dell'on. Baccelli di migliorare 
l'attuale difettosa legislazione forestale, 
ai associa io massima, salvo leggere 
eccezioni, alla proposta di modidcasioni 
e aggiunte al disegno di legge forestale 
presentalo alla Camera doi deputati 
dalla Società agraria di Lombardia, di 
cui era stata data lettura in precadenza 
facendo voti in ispocial modo: l.o che 
il vincolo sia applicato con pratico 
buon.senso e con nortn? praoise cba 
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non lascino luogo ad equlvocho Inter-
protazonl, solo dove lo condizioni del 
suolo lo richieggono e dove ne sia 
dimostrata l'utilità a la necessità. 2 o 
che i terroni non boschivi siano sotto­
posti a vincolo quando il dissodiirli po­
trebbe riu.icirt) dannoso alla consistenza 
dei medesimi non però quando conva-
niontemonte ridotti o mantenuti a ri­
plani, 0 coltivati a viti a frutteti ; ,3 o, 
che vi siano permessi temporanei e non 
poricolosi dissodamenti dirutti ad au-
montarno la prnduziuno foraggiera; 4 o, 
che dove i vincoli siano causa di danni 
troppo gravi al proprietari, questi deb­
bano esioro Indennizzati dal r, governo; 
So, che le concessioni per la utilizza­
zione dei baschi debbano assero fatte 
non dal Ministero, ma dai comitati pro­
vinciali; So, che l'applicazione del vin­
coli sia fatta da Comitati nel quali ab­
biano una conveniente rappresentanza 
anche i comuni; 7.o, che gl'incaricati 
all'esecuziono della legge siano stipon 
diati dal ministero d'agricoltura, indu­
stria a commercio. 

Messo ài voti, tale ordine dol giorno, 
fu approvato all'unanimità. 

Dopo ciò il Sindaco, avv, Dinte Vo-
grig, ringraziato il prof Musoni di 
avere compiacentemente o sollecita 
monte risposto all' invito dalla presi­
denza del comizio, d,chiara sciolta la 
adunanza. 1 moltissimi intervenuti sì 
disperdono por la osterie del paese, 
dove, in mezzo ai bicchier, oontinnano 
a discutere vivacemente intorno alla 
questione, i più commontando aspra­
mente le troppe e inutilmente severe 
disposizioni ministeriali. 

Manlago , U mediai si agi-

Dishiapajsion*! 
Il Crociato asserisce che io odio i 

preti d'un todio volgare». — Non ho 
commenti, tanto più che molti amici 
mi consigliano .. a commentare, né con 
articoli, né con altri mezzi che possono 
darmi fastidio. 

Farò ciò che mi sembra opportuno; 
ma non dimenticherò i consigli degli 
amici-

li. Daniele, le marzo 1903. 
Carlo Cosmi. 

S. VHo al Taal>f '>3 - Pel pa­
tronato soolastioo .— li carnevale è 
tramontato; quel benedetto carnovale 
durante il quale — come sudna il'verso 
di Praga — «si sciupano fanciullo e 
guanti gialli », è sceso noi sepolcro, 

< por cedere il posto a madama Quaresima, 
Durante quest'epoca di contrizione 

' e di espiazione, è pur giusto che chie­
diamo qualche svago e qualche godi­
mento intellettuala. E appunto ieri sera 
abbiamo trascorso nel nostro Teatro 
sociale alcune liete ed indimenticabili 
ore. Le alunne delle scuole elementari 
del Comune hanno dato una straordi­
naria rappresentazione a boneOcio del­
l' istituendo Patronato scolastico, col 
seguente programma: 1. «La regina 
dalle fato», scherzo comico dì P, 
Thouar. — 2 «La bandiera», coro 
con esercizi di ginnastica, — 3. < La 
provvidenza non manca mai», comme­
dia in un atto- di P. Thouar. — 4, 
«L'inverno», fantasia niinsicale del m. 
A. Loschi, — 5. «La malattia della 
bambola », scherzo comico di P. Thouar. 

I Iniziatrice di tale pietosa e nobile 
opera è stata l'esimia direttrice delle 
scuole signora Amalia Springolo Alessio 
la quale, fra le fatiche e le asprezze 
del suo santo apostolato si è dedicata 
con intelletto d'amore e con ferrea co­
stanza ad istruire lo sue ecolarine 
nella difllcilo arte drammatica, coadiu­
vata pure dalla illuminata attività della 
maestra signora Teatini. 

Anche l'egregio nostro maestro di 
I musica sig. A. Loschi, ha dato all'uopo 

prove indubbio di ooitura e di buon 
, volere nel far apprendere a quelle 
I spensierato testoline il coro e la fan-
I tasi», che tanto bene eseguirono a che 

fra un subissa di applausi dovettero 
bissare. Con grande insistenza furono 
chiam ti all'onore del proscenio la si-

, gnora direttrice ed il sig. maestro, co­
perti da calorose ovazioni L'incasso 
fu dì L. 350 dallo quali si dovranno 
detrarre le spose che, credo, siano di 
poca ontiià. 

A quella pietose persone che con 
lodevole tenacia sopportarono tante fa­
tiche pur di raggiungere la meta, in­
viamo l'esprossiono del nostro compia­
cimento e della sincera nostra gratitu­
dine, certi d'interpretare qnrllo della 
intera cittadinanza, ed ispecio dei pic­
coli beneficati. Carlo-

Cttelpóipa, 15 — Banolietlo — li 
grande banchetto popolare par festeg 
giare II 2ó° anniversario della fonda­
zione della Socielà Operaia è dedniti-
vamento fissato alle oro 5 pom. del 
giorno 19 corr. in un'aula dello scuola 
comunali. 

L'on, Riccardo Luzzatto arriverà il 
19 alle oro 2 pom. e sarà ricevuto alla 
staziona dalle rappresentanza della So­
cietà operaia e della Società Eserconti. 

Interverrà anche il corpo musicale. 
Parteciperanno al banchetto anche per­
sone del di fuori, fra le quali parecchi 
dancQratifi di g, Daniele Ì9\ Friuli, 

lano - (C.) — Oggi, nella sala del 
l'albergo «Leon d'oro», si riunirono 
alcuni modici condotti dol mundamenio 
por costituire anche in qneatro distretto 
una seziono mandamentale della Asso-
oiaziono Dszionale dei medici condotti. 
1 non Intervenuti mandarono lettere di 
adesione. SI discusse animatamente in­
torno alle condizioni varamente non 
liete in cui da gran tempo ì modici 
condotti sono tenuti e dalle quali è 
ben ora che essi, con agitazione suria, 
forte e compatta vedano di liberarsi, 
riuscendo finalmente a ottenere, da 
equo dispos'zinni, quei vantaggi morati 
e mater ali ai qaaii hanno diritta e che 
da molti Comuni purtroppo sono messi 
in non calo. Votato un plauso cardiale 
all' instanoabilfl dott. Giuseppe Sigurini, 
presidente della seziono friulana del 
nuovo sodalizio, .si passò alla nomina 
del di'legatn mandamentile a a una­
nimità vanno nietto l'egregio dott, Gino 
Zanardini di Vivaro, cui non manca 
cuore e lena per dedicarsi alla lotta 
che dovrà una buona volta portare alla 
fine di quello stato di soggezione, dì 
avvilimento e dì abbandono in cui giace 
attualmente il medico condotto. 

'Moggio Udineasi 15 — Tiro a 
sagno — Con una giornata favorevole 
e nella, ebbe luogo oggi la gara ordi­
naria annuale di tiro a sogno che 
riuscì splcndidumont' par la bravura 
doi tiratori, por l'animazione a per il 
concorso del pubblico, Ecco i premiati 
per ordina di merito: Missoni Richol-
ma, Franz Giovanni, Nais Gino, Simo 
netti Valentino, Franz Forrnooio, To-
lazzi l!ttoro,. Tossitori Anaoloto, Fabbro 
Lorenzo, Panioro Giovanni, Locateltl 
Pietro. 

Dopo la distribuz-ono dei premi fatta 
dall'egregio Sindaco cav. Franz, la 
banda musicalo chiuse lietamente e de­
gnamente la simpatica festa. JS. B'. 

Ciwiiiale, 10 — Festiociuoia soo-
lastioa — Oggi, con una modesta ma 
comovente oerimooia, ebbe termine la 
distribuzione della refezione agli alunni 
del Patronato. 

11 Presidente dott. Leioht offri .a tntli 
delle melarancio La contessa Ida da 
Poppi Gabriel, •ofi'>-l 4 bottiglie di ver­
duzzo del 1901 ; la signorina Maria Pic­
coli, le signorino Zulianl e Strazzoiini 
offrirono del vino ohe venne distribuito 
agli alunni 

A spose poi del Patronato, si uni 
alla solita minestra e pano, dell'eoca-
lento formaggio. 

Assistevano alla cerimonia il Vice-
Presidente dott. Luigi Dondo; la moglie 
del Presidente dott Leicht, la quale 
giuslifltù l'assenza dol marito porche 
indisposto; la signorina Piccoli ;il sig. 
Francesco Rizzi ed altri. 

Due bimbe brindarono: una alla sa­
luto e felicità dell'amato Presidente, a 
cui rispose commossa la sua signora, 
mamma amoroî a di tutti quei figliuoli. 

L'altra bimba brindò alla salute delle 
Pntrone.s8a a di tutti i benefattori. 
Tutti i piccoli comensaii in coro ri­
sposero all'evviva. 

La parte che rappresentava il il pub­
blico, brindò, alla prosperità della po­
polare istituzione, 

Si gettarono lo basi o si discussa 
circa ad un altro progetto riguardante 
sempre il Patronato e speriamo cho 
mercè l'attivila del preposti, la corte­
sia delle signore Patronesse a l'inte­
ressamento dei cittadini, il progotto dì-
venti presto un fatto compiuto. 

Ben int9.so cho la funzoni dell'odu-
catorio continuano,.con vantaggio della 
famiglie e degli inscritti. 

P r a t o Captiioo, 16 — Convo-
oazions. — L'assemblea generalo or­
dinaria" della Società Anonime Coope­
rativa di produzione e consumo è con­
vocata por il giorno 22marzo alleerò 
2 pomeridiane nella Sala Socialista in 
seconda lettura, per l'approvazione : 

1. Dol bilancio (esercizio 1902); 
2. Nomina dello cariche sociali ; 
3. Proposta vana. 

11 Presidente 
Gio. Batta Giorgessi. 

B e l l ' e s e m p i o I II Consiglio Co­
munale di Pozzuolo nella seduta dal 
4 Marzo ad unanimità ha deliberato di 
accordare un .lussidio di L. 30 al Se­
gretariato dell'Kmigraziona, 

Jgaiiprazigiie dell'Esposiiiw di Fordesiioe 
Ecco il migiatrale discorso pronun­

ciato dal prof. Tito Poggi nel Teatro 
Sociale di Pordenone, par inaugurare 
la Mostra di macchine agrarie ; 

Il prof. Poggi, promosso un cortos'a 
ringraziamento al Comiiato che lo' in­
vitò a parlare, dice che lo grandi espo­
sizioni, dove c'è molto da ainmiraro, 
finiscono per intontire la mente dei 
visitatori, ì quali nulla o ben poco 
imparano da asse. Nulle piccolo espo­
sizioni invece, corna in questa di Por­
denone, più intensa è l'osservaione dei 
visitatori, e da essa traggono un vero 
ammaestramento Esprime l'augurio che 
cosìfatta ma.str8 abbiano a diventare 
una oonsuotitudina in ogni angolo di 
Italia, a smentendo l'accusa di corti 
pessimieti accenna ai mirabili pregressi 

dell'agrloolturd in questi ultimi tempi, 
ad onta cho il nostra suolo manchi di 
quelle ricchezze naturali, e, cioè, mi­
nerali dì CUI abbondano quello di uiolt« 
altre nazioni. 

Fa un raCTi'onto fra 1 sistemi di col­
tura di un tompo e quelli di adesso, e 
venaodo a parlare dei progressi dalla 
meccanica agricola enumera gli stru­
menti ora in uso dimostriindone la 
grande utilità. Non è a moraviglinre so 
le macchine hanno origine americana 
Le immense possessioni di colà hanno 
forzata la mente dell'uomo a escogitare 
i mezzi ,più spediti per la lavoraiiione 
e coltura dei terreni. lil siano benodette 
lo macchine, esclama, poiché r.spar-
mlano all'uomo molte fatiche e servono 
a far pagare di più i lavoratori perohò 
di questi no occorrono mano. 

Afferma cito l'industria doi campi è 
meno proficua d'ogni altra, imperrocchù 
i campì abbisognano di curo Infinita, 
richiedono molte spose, a ì prodotti 
SODO esposti ai tlagcUi delle Intemperie; 
ragione di p ù porche gli agricoltori 
abbiano a valersi di tutti I progrossi 
della meccanica, onde ridurre lo spese 
a otlenero l» maggior pos« b'Io proJu-
ziono. Loda l'A3.socìazione Agl'aria friu­
lana por la sua attiva propaganda, 
marce !a quale si è veritlcato un no­
tevole sviluppo nell'agricoltura in tutto 
il Friuli. Entrando a discorrere doi 
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microrganismi, dice che parte di essi 
sono utili, parte esiziali al vino e al 
latte, a par allontanare quest'nltlffll, 
raccomanda la pulizia nelle cantine e 
nei caseifìci. Non ha troppa, fidiloia 
sull'ufiìcaoìa dui cannoni grandinifughi, 
ma oonslg'ia di continniirn nella espe­
rienze. Spianante di non poter mtsrve-
nlro alla mostra di animali da aortite; 
propugna il bisdgcio di .migliorarne 1̂  •' 
razzi) mediante una sana ed abbondanie 
alimentazione. 

Vedendo tanta signora In teatro,, né 
è liuto, e sgora che la donna sia d'ora 
innanzi una effi.oaco a valida ooadiit-. 
trico nella propaganda por l'agricol­
tura. Aiutatoci, dica, o signora, colla 
vostra cortesia, colla . vostra bontà, e 
portata nelle campagna la vostra gra­
zia cittadina. GJuchiamo amoreról-
inento i lavoratori della terra Lo donno 
presero parla attiva nelle guerba per 
Il riscatto della Patria, cospirando nel 
salotti, 0 dando le braccia del propri 
figli alla santa causa Fatavi ora, o si­
gnore propugnatrici dall'agricoltura; e 
la questiona sarà risolta Coltivando la 
terra si ama la Patria.' 

Questo è un misero riassunto dallo ' 
splendido discorso, per concetto e per 
forma, doll'iUustre prof Poggi che alla 
fine fu fatto segno a una lunga, calo-
rasi ovazione. 

Su e giù per Udine. 
Esposiziona Regionale 

Ailoggi 
Il Comiiato per gli alloggi durante 

l'Esposizione Regionale di Udina di A-
gesto e Settembre i9i)3, rivolge, col 
nostro mezzo, un vivo sppoilo a tutti 
quei oittadioi, che si trovano In condi-
z'oni di poter mettere dello camera a 
disposizione dei forestieri che nei due 
suddetti mesi converranno a Udina par 
visitare l'IDsposiziona a la città. 

In vista dol grande concor.io nel 
tempo dell'Esposiziono, accresciuto di 
molto por i diversi congressi che si 
terranno allora il probblema degli al­
loggi diventò uno rial più difficili a ri­
solversi : il saoriiicio da parta dei cit­
tadini si rendo quindi indispensabile. 

Il Comitato per gli alloggi ha fatto 
stampare apposito modulo da sottoscri­
versi, dopo di avorio riempito, da chi 
intende affittare dello camera. Tuie mo­
dulo sì trova presso l'ufficio dai Co­
mitato per gli alloggi, che ha la sua 
sode alla localo Camera di Commercio 
dove, qualunque che lo desideri, potrà 
procurarselo. 

Per accordi presi col sig. Commis-, 
sario di P. S. cav. Piazzetta, tutte le 
pratiche richiosta dalla logge ai loca­
tari in ganuru, verranno fatta dal Co­
mitato dagli alloggi, a ciò per dimi 
nuire, por quanto è possibile,, le noie 
0 le saccaturu,'- -: . :. 

La tutela degli emigranti 
Nelle sedute del 28 gennaio e dell'I 

febbraio del Consìglio direttivo del Su-
grotariato doU'emigraziono era già stato 
ampiamente discusso suil'oppariuniià di 
istituire delle Sezioni dui Sugi'otanato 
nella Provincia, ma. poi si era deciso 
di soprassederò aspettando che il Se-
gi-etariàto ottenesse l'affidamento di 
convenienti sussidii da parta del 
Governo o delle amministrazioni pub­
bliche gli permettessero di fondare su 
solide basi un ufficio centrale in Udina 
ed altri uffici secondarli nei centri p ù 
importanti della Provincia, — Ora 
però cho si hanno buone speranze 
d'un concorso pecuniario del (joverno 
e dalla Provincia, mercè specialmente 
i buoni' uffici del Consiglio, provinciale 
dell'emigrazione, creato cosi opportu 
namenta dal r. Prufi^tto, e che parec­
chi comuni, imitando l'osempio di quello 
di Udina, hanno stanziato nel loro bi­
lancio dei sussìdi a favore del Segre­
tariato, si procoderà alia fondazione 
di alcune sezioni. 

Frattanto a Tolmezzo, par timore 
cho il Segretariato dell'amigraziona 
tardasse molto ad istituire colà una 
sezione, era sorto il progetto dì fon­
dare un segretariato autonomo per 1 
distretti di Ampezzo, Moggio e ToÌ-
mezzo. Ma iun si recarono a Toiuiezzo 
i signori avv. G- Cosattini e P. A. De 
Polì, membri dol segretariato di Udine, 
ed in una conf6ren''.a avata coi, .pro­
motori della riunione che si tiene oggi 
a Tolmezzo, dimostrarono loro la con­
venienza di istituire una sozionò di 
questo Segretariato. 

E' sperabile che quest'ultima idea 
ottenga i maggiori, suffragi nella riu­
nione odierna, alla quale intervengono 
duo illustri scienziati, i professori De 
Giovanni e Todaschì. In tal mudo si 
potranno far'ooncorrara tutte le energie 
intelligenti ed attive della Provincia in 
un'azione comune a ooncordo e perciò 
tanta più proficua od efficace. 

Ben presto sarà puro fondata una 
altra sezione por la parta della Pro­
vincia Oltre-il TagllamentQ, 

Camera del Lavora 
i fornai di Cividaie 

Ieri, dopo lunghe e laboriosa prà­
tiche, condotto molto abilmente dal Se­
gretario della Camera dol Lavoro, 
verso le ore 21 I|2 veniva firmata una-
convenzione fra tutti gl'inscritti alla 
Socìiilà di Mlglioramonto fra Panet­
tieri ad ì proprietari di forno. 

in vista della convenzione sono a-
boliti il lavoro notturno, il facóbinag-' 
glo ed il servizio a domicilio, sono, am­
mantate iDodastamonte le paghe ; apra-" 
star servizio nella panificazione non pò-' 
tranne essere adibiti che fornai appar­
tenenti alla Secata, la soluzione delle 
vertenze che potessero esigere tra for-' 
nai e proprietari è demandati ad'àn. 
Collegio dì 5 arbitri, a .sóho agli ópó-' 
l'ai riconosciuti altri vantaggi.' '-

Grosso contrabbando 
14 a r r o s t i 

All'ultima ora yoniamo informati cha-
al confina su quel di S. Giovanni idi 
Manzano, avvenne ieri sera un rìlavaiite 
fermo di contrabbando e si procedélt'e 
a 14 arrosti. ., 

A domani particolari. 

U m b s n t o I o o m m e n i a n a t q 
n e l l e noati«e «ouoia . Gi'i'nse-. 
guuuM lari coiimomuriiroiio Umbofto 
I uolio, nostre scuole come era-, slato 
da noi precedentemente annunciato. . 

Onopif ioensa ad-un n o U l r o 
oonoi t ta i i ina . L'ulcimu numero'dei 
Diritti diillu scuola reca la notizia ohe 
la Commissione ministeriale per :gli as-
segni di benemerenza ai maestri 'eie» 
muntari, non potendo comprenderà nella 
sua proposto il sig Giacomo. Eaidìssera, 
perchè non più insegnante ma direttore 
didattico, a non avente oouié talt̂  glt 
anni di-servizio prescritti, io ,iia, dasi.-
gnato al Miniataro perno» onorifl9a<i«ai 

Sappiamo che il Biliissera è ÙR, va­
iente e zuianiissimo insegnante che «p'> 
demmo .più volte qui a Udine all^ gara 
di ginoasiisa nelle quali purè si fùô  
sempre onore, e facciamo a lui, od a 
Pordenone cha lo ospita, le nostrq cpnì 
gratulaziuni. 

La H a p e a t a al t e l e d r a m m a 
del S i n d a c o . S. M. il Ha -ha -busi 
risposto a mezzo del suo.-.mmiijtro.val 
telegramma dol nostro Sindaco per l.a 
commemorazione di Umberto I dai 14 
corrente : 

ftoma, 15, 
. L'omaggio di devozione suggerito a 
cotesta patriottica oitìadinànzà dalla ri­
correnza d'ieri già cara ad ogni citta­
dino Italiano giungeva 'oene accetto a 
S. M. 11 Ila ohe ringrazia «ioVdiaiinent» 
la S. V. interprete cortese dalla spon» 
tanca afi'uttuosà dì'móstrazlono. 

Ministro Ponzio Vaglia. 
P e r il moni i ineqta a MàxaÌMii 

in P a d o v a . Il ùosllro Sindaco, io oc-
pasiono dall'inaugurazione dol monu­
mento a Giuseppa Mazzini in Padayo, 
ha spedito a quel Sindaco il seguente 
dispaccio : 

« Rappresentanza comiinala di Udine 
prega V. S. farsi partecipe presso co­
desta Ill.a città del suo unanime .oon-
sentimanto alle onoranza ohe,. Padoya 
democratica tributa a Gmsapp'éi Mazzini 
nel cui nome vìva eterna l'idealità di 
Dante disposata alla più alte aspirazioni 
dol pensiero moderno. 

Al. Perissini, Sindaco ». 
Un altro dispaccio venne spedito dal­

l'on. Girardiiii, il quale non potè in» 
t^rvenire, oss^ndv ìRdisposti?, 



iiij—•iwiiiimiiwiiiiiiiui. • Il inii III 
S a o l M * 0'ant« Allahi«i*l. Gii I 

studuiiir (t>iiso|{n<trO'>a al CJumitatii adi- > 
11890 della .Uiìitd Alighieri la sumoia < 
di ,tìro-,4I0, utile nutto del loro ballo j 

Là presidenza porge agli ugregi gio­
vani rittgraelamonti viviaslmi par questa 
nuova prova d'alTuUo da essi data alla 
Dante..: 

Pat* la malattia dei aulni 
sviluppatasi a Cusisigiiaeoo il Consi­
glio provinaiale sanitario sospeso II mer­
cato di questi animali nella nostra città, 

Nei plgu&rdi poi del Comune di Prata, 
oro Ddn, si tiene mercato di tali ani­
mali, .stabili opportuni provvedimenti 
per impedite la propagazione delia ma­
lattia. ; 

E àampps i oìolomanl. Un 
oporaia della ditta De Luca l'altro ieri 
in Via lEi'élioe Cavallotti, con la bicicletta 
inrèstl l'ostessa Italia Martincigli, 

.La povera donna fu atterrata e ri­
portò delle gravi contusioni. 
. TI cletista, che ora fuggito fa rioono-

soluto da alcuni passanti o venne do-
nutloitito. . 

L a . S a s p a d i Baivai*«> Ricor­
rendo Oiovedi la sagra di Bsivars vi 
saranno grandi festeggiamenti. 

.Vi sarit una grande festa da Ijiilla 
con distinta oroiiestra Udinese 

'Gli esercizi saranno forniti di ottimi 
vini a.scelte cibaiie. 

Chi vuole divertirsi si rechi dunque 
Oiovedi a Beivars. 

E f f a l l i d e l l a p a u r a . La quin-
dioenUB'Mattmssi Maria trovava)i ieri 
VB.'s'ó lo 6'potn. nella cucina della casa 
in vicolo liraida n. 15 (via Daniolo 
Manin), assieme al ragazzo Zuliani Giu­
seppe pure di circa 15 anni. 
' Pare che la Maria sia d'indole pnu-
i^osa. Difatti, alla voce della madre 
dello Zuliani ohe ohismava dalle scale 
della-stessa casa il figlia suo, s'impauri 
talmente .che dalla finestra della cucina 
ohe guarda il cortile interno della casa 
abitata dall'on. Caratti, saltò su un 
muricciolo che divido il detto cortile 
da qiféllo di altra abitazione. 
, Io preda sempre allo spavento, poi­
ché la pareva aver udito una voce si­
nistra gridare «apri se tto bullo giù 
la porla » la povera Maria perduto 
rè'qii'itib'rio cadde nel sottostante cortile 
dall'altezza di poco più due metri. 
•' Fortunatamente la caduta non pro­
dusse alla Maria che una ferita non 
grave alla testa ed una contusione alla 
schiena^ 

-' Su|blito soccorsa fu messa a letto, ed 
Il dbU.' Maiider visitatala la dichiarò 
fuori pericolo. 

Qiiàsta mattina il suo stato è aisai 
migliorato. . 
.' M t t t p ' a n a k t o . Il portafoglio che 

ieri . abbiamt) annunciato essere stato 
perduto domenica sera da una signora, 
è''^g^fo^>r{pvenuto. dal s'g. Del Zotto 
Giuseppe addetto alla CanoHlleria del 
nastro Tribunale, e ieri stesso conse­
gnato alla nostra Direzione. 
.:S&egnaliamo l'atto onesto del signor 
^^1 Zotto. 

.!;^^JIIi,a . l ( a n e f i . f i e n x a o i U a d i n a 
Ìa$aia|bi? caldo appullo, puivhà' voglia 
arendero iti considerazione le tristissime 
Ì(midizioni finanziane della vedova M.s-
^&a Maria Italia, madre di 5 tigli di 
§iii uno lattante; abitarne ai casali Lai-
ipilcco n. 32, sprovvista di tutto, e lotta 
.'<Ìg 5 anni nella miseria, trascinata da 
i^^ incendio che le distrusse tutto 
' ^ a n t o possedeva. Ricorse si Tribunale 
ij^r avere dai,parenti un soccorso, la 
;d|ci8t'énè tranne rimessa a, 15 giorni. 
''•'>A.llà cittadinanza biMièflcii rivoiitesi 
,^0iiidi questa povera vedova afliiichè 
.p'qssa «ssere aiutata e sorretta a sfa-
jiì'aro i propri figli in attesa del giù 
•i(^\o del Tribunale, 

. ' ' T o p i o p e d u t i l a d r i . Un citta­
dino nella noit» di domenica passando 
per via Paolo Sarpi udì dei rumori che 
sensbravano pai tire • dall'interno dt̂ l 
,.;«.Gaffè Svizzero * e gli parve che fos-
-tèro 1 laiiri. 

.Suonò il campanello per avvertire il 
pi'oprietario Facci Luigi, che poco tempo 
fa s'ebbe nella bottega un tentativo di 
furto. 

Il proprietario ringraziando deli'av-
Tertiniénto andò io cerca delle guardia 
è'trovatele col maresciallo Bacchiori 

';p.èDetrarononel localo. 
'•••-'•'AI loro ingrosso grossi topi se ne 
-fnggivano e la meraviglia degli ac­
corsi fu semicnmica 

' -.• L'anta 4 8 8 . Della Rossa Doitie> 
.l)|co, d'anni 66, da Ilemanzacco, venne 
arrestato per ubbriachozza molesta e 

'perchò ebbe a dichiarare falso gene­
ralità. 

! •- P«r una sltopnia. Il pitture 
'.Gioseppo'Cattaraz'ìi fu' Friincosool'.dl 
-àhiii 77, dovette ricorrere alle cure 

nell'Ospitale per ùns '̂ ferita alla nuca, 
eho riportò in seguito a caduta causata 
da ubbriachozza. 

Le corrispondenze siano di' 
rette sempre impersonalmente al­
l'Ut fido del giornale. 

Si(m^ scritte m um facciata 

L ' a t a p n a b o a n a , Nas^ivera 0>-tls 
Ti.'ola EiM« fu G ovanni VMnne more 
solilo eoUsi iei*i dal vigile urbano Ghian-
detti m istato di ripugnante ubbria­
chozza sdraiata per terra in Piazza V E 

Accompagnata all'ufficio di P S. 
venne denunciata 

R o d d e p a t i o n a m . Visentin Giù 
seppe fu Giovanni, d'anni 25, da Ce-
salto, orologiaio, venne arrestato per 
che deve espiare la pena di mesi 18 
di reclusioue per appropriazione inde­
bita coma da sentenza del Tribunale 
di Venezia in data 6 novembre. 
A w w a n t u r a o o m i o a n o t t u r n a . 

In uns delle scorse notti II nig. Olivo Ijtilgi, 
abitanto in Vìa Mazzini rincasava coma di con-
snato. 

Messa la chiave nella toppa, questa non agiva 
a non potuva oaaore pia eatratta. Nel moutre 
l'Olivo stava ocoapato in iiuasla Impresa ina-
spottata pa»b uno sconosciuto elio adocchiatolo 
passò oltro o sotto le Soestro di una oasi poco 
distante si mise a tlschiaro come psr cblaniare 
qualcuno. Naseuno rispose ed intanto l'Olivo 
era se-i pre intento ad aprire la porta ài sua oa^a 

Lo sconoBClolo lo avvIclDÒ dì nuovo, e guar­
datolo bene in faocia si miao ft correre senza 
prorerir parola verso S Cristoforo. 

Quivi giunto inoOQtratoii col slg, Tiziano To­
nini toiprsoditor,}, nomo alto e tarchiato, seo^a 
dir verbo l'avvicinò e raesaosl al suo Hanoo si 
acelnso a proseguirò insieme il cammino. 

Il Tonini sorpreso di questo strano avvicina­
mento rallentò il passo e io sconosciuto ral­
lentò pure. Il Tonini si ferma e lo Bcoooeciuto 
pure. Il Tonini l'Interroga e l'altro non rispondo. 
Allora due ooifonì capitano sonori sulle giiaucie 
dello sconosciuto che senza dir parola ao no va 
di corsa por altra via. 

CoooluBlono ; il sig. Olivo era aluto preso por 
un ladro datlo sconosciuto, o questo impaurito 
an'Iava in cerca di persona per fare assieme la 
Btrada e sorprenderlo 

Forso la paura gli aveva tolta la parola che 
neanche lo mani del Big. Tonini, punto lievi, 
VA aero a ridonargli, 

11 fatto ha doBtato una viva ilarità fra gli 
amici e conosceati del sig Olivo e del sig. Tonini. 

L a o u r a più ofQcace e l i cura pei 
anemici , deboli di s tomaco e nervosi è 
l 'Amaro Baroggi a b.i8e di F e r r o - C h i n a -
R a b a r b u r o tonico - digest ivo - r icos t i ­
t u e n t e 

L ' A n t i n e w r o t i o o D o Q i o -
w a n n i è un nmmlio del senatore 
prof Achilie De Giovanni contro la 
neuraslenia, Vipooondria e Visteria 
che disinterossaraente ha concosso al 
Chimico preparatore dott. F, Z-iiiardi 
Via Gombiuti 7, Bologna. 

L'Antinem'ntico De Giovanni è il 
migliora tonico ricustituento regolatore 
di lutto il sistema varvoso. Prezzo lira 
'òr-iO la bottiglia, por posta cent. 90 in 
più. Opuscoletto istruzione gratis. In 
Udine presso le farmacie: Giacomo Co-
messatti, Angelo Fabi'is" 

PALCHI D ' A F F I T T A R S I 
Par l'affittanza doi palchi al Teatro 

Sociale: 
I ' fila N 3 e 20 al prezzo di lire 8 

per sei'», 
4° fila N 11 a lire 4 per sera, 
rivolgersi all'Ufficio dui li'gati Toppo 

e Tallio in Via Cavour N. 1. 

I L F R I U L I 

non ha /•he a farmi conoscere il suo 
volere E' vero che sono ancora gio­
vane 0 non ho graoda famig'iài-ifà coi 
sublimi volumi del Poeta Veltro, del 
Carducci, del Pitteri, eco. ; conftisso 
anzi di non aver sfogliato finora che i 
testi di scuola Pure farò del m'O me­
glio per cont'tintare il signor Lonzàr, 
porche ho imnarato nel ginnasio supe­
riore che asserentis est probare (è 
dovere di provaro di chi asserisce) Ad 
ogni modo il guanto è gettato, a se 
il signor Lonzàr si degna di racco 
glierlo, non mi vedrà certo impallidire 
e caroara un miserabile sotterfugio per 
per non espormi al pencolo della prova. 

Monfiloone IO marzo 1003. 

Giuseppe Valentinis. 

nSMssaiiah* •BBÉ 

CUIOUE 8UUM 
Per o.).,o IBI viMini) fra li' matii il 

fascicolo Xn° dolio Pagine Friulane, 
in cui è inserito, con il titolo Ricordi 
e Profili da Duino a Miramar, un 
articolo in data di Monfslconn a sot­
toscritto dal signor Carlo LonzAr 

Il tema doll'artiooio e la celebrità 
dell'autore mi aooes'ro l'ìinimo dal de­
siderio di leggerlo nella tìlnoia di tro^ 
vai'vi qualche fatto onoriflcio par la 
mia patria o almeno di raccogliere 
nuove ragioni per faro meritato plàuso 
alla penna d'orn del ra'O illustre oora-
patriotn. Perocché tutto m'è caro, uo­
mini e cose, tutto mi ampio di gioia, 
quanto ria<C'' di lodi' al nro diletto 
suolo natio Qnind' mi iiBcinsi con «vi-
dità a leggore qunlla sei pagine, ma 
quanto più prot^redìva nella lettura, 
tanto più mi persuadeva d'essermi 11-
Inso, a finii con il restare convinto di 
aver perduto il tpmpo. Con tutto ciò 
in tale proposito non avrei dotto pa­
rola, sa non avessi creduto, che, nes­
suno parlando di quell'infelice parto di 
mente esaltata, gli estranei non aves­
sero a formarsi un concatto poco lu­
singhiero dogli abitanti di Monfalcone 
a li giudicassero complici di una com­
posizione storico latterariii aliena dalla 
verità, dalla logica, dalla l i n u a ita­
liana e non curanti nemmeno del senso 
comune Non protendo per altro di dare 
un giudizio definitivo sul valore del­
l'articolo in discussione e non ho la 
pazzia di volere, cho gli altri non ab-
hiano il diritti di censurarmi, se sono 
fuori di carreggiata. Anzi sarò grato 
a chi con plausibili argomenti mi avrà 
dimostrato, che io mi trovo in orrore, 
esprimendo la mia opinione, che l'ar­
ticolo dal signor Lonzàr ò pieno di 
spropositi oontro la grammatica, con­
tro le regole delCarte oratoria, contro 
la purezza della lingua italiana, in­
farcito di neologismi, di provincia­
lismi, di'galHoisiiii, in/ardato di vo 
cabali barbari, ignoti tutti d'uso, 
mutevole per coscienziali contraddi­
zioni ed insopportabile per gonfiezza 
di stile. 

Io non ho espresso cho in compendio 
il mio sentimento circa l'articolo in 
discorso, ma se il signor Lonzàr 

\ vuoti, ohe io provi il mio asserlo, 

Del reato i dazi che la Ruisia ina­
sprisce per tutti, ridondano anche a 
danno della Francia, Che è pure la sua 
intima alleata. 

M avviano ciò che doveva acoadere, 
poiché gli Stati europol si sono messi 
pur lina vi'i ort'̂ J o>tttiva, 

Camora di Commercio. 
Corto medio tìgi vaio i pubblici e dei cambi 

dal giorno 10 marto Ì9Q3 

Teatf i od ftrta. 
Teatro di Si>oiefà di Gorizia 

Domani, Mercoledì, andrà in scena 
ro,vca di G. Puccini, a por- la quale 
c'è grande aspettativa, 

Giovedì poi 19, sabato 21 e dome­
nica 22 ancora Tosca 

PARLIflMg°'D'ÀLTRO.... 
L a b o a o d l z l o i t i e d e l l e s o t t a n o 

\A cronnoa romana ci ba rocato un epìsadio 
gustoEio fra ì mottlnqirnì dolio festo glabllarì del 
Papa, che por il fusto e per la falla accoraa 
aomlglUvftno piuttosto ad uaa festa orientale 
che ad uaa BoleQiiitf̂  oristiRoa, 

Una sfgDora, UDÌ specie <n Sgn$ra Cattareina 
ilei baoD amico Teotoni, ai recò a Saa Pietro 
vestita cou molte e avariate aottatie SDO e di 
alcuue aue amiclio affinchè fosioro benedetto dal 
l'Kpa 1 

Noa saparo cba la benodizfoRd ai cstcadoese 
anebo alle aottand delle donod, tanto meno poi 
che con uoo etratagitmma &i potesse carpire an-
cho una boneitlzione par conto di torti! 

Chìaaà che storia curiosa hatiao quelle eottano 
ora benadotto I e chi aa jper ijnali ragioni le 
doDQd a cai appartangcrno avevano tanto deaì-
dtirio di quella coasacrazianel 

'Una douoa colla aottaa-i benedetta dove osaere 
assicurata contro le disgrazie acoidgntaU che 
pOBnono capitare allo donno. 

CertAoieute BÌ ti-atta di qualche zitellona che 
vuole conservarai tale per accrescere ao gloroo, 
aia pur lontano... la faluuge di Sant'Oraola.... 

Hit-
Ma le Bottauo ebbero un ìnoideuto, o meglio 

una vìttima. Nella reea% la aignora ne perdellu 
una mentre uiciva col suo pesante fardello or­
mai benedetto. La folla la calpestò e la mandò 
a pezei fi'a le risate più pagane che si possano 
immaginare, 

lì fitto sembra a (atta prima uà aomplice o 
gaio aneddoto di crouMca; invoco esao naacónde 
chÌBB& quale tragedia intima t 

La pruprictarìA della sottana benedetta, l'a­
mica cho attendeva il talii^mjno, ò ora in proda 
alla (liaporazioue. 

Il demonto non ha voluto che i eacrì inda-
menti la rendessero in vulneri bile... 

All'ultimo momento atracoiò qUQl bottone o 
quulta logaRcit fittalo e manlò alla diatru^iouo 
la sottana iuvocata ! 

Como potr{i consolare la infelice? Se aveva 
fatto voto di non portare più cUa quella aoitana 
benedetta, d'ora innanà prenderà la riauluKÌone 
di non portarne più ulctina... 

La "Sodata dai nasi ri'di Lig(mg<) ha testé 
inaugurato il auu mno ufQiiiilo scritto e musi­
cato da un consocio. 

Ecco la chiuda : 
D'ogni naso uo la storia 

o'ò un^ pagina famosa; 
nuao adunco aegnt gloria, 
è un'insegua portentosa 
su la bu ca fabbricata 

aio da lutti Invuiiuta: 
ntisu targo o musccllno 
mouo vai do l'acquitino; 
naso grosso à poco onor : 
naso lungo k gran valor. 

0 nasi variati, 
bislunghi, rotondi, 
di fusio segnati 
nei liberi mondi, -
VOI soli, de' secoli 
vicino a L'occaso, 
stamp'ittì SU} ì popoli 
la forma del ndio l • 

Non occorre aggìnnsfore che, per dargli mig-
gior carattere, l'inno vi cantato con voce nasate. 

RENDITA 5 »/o . . 
,• i V, «/o . . . 
n 3 V. -'o . . . 
« 3 % . . . 

Azioni. 
Sanca d' Italia 
Fer rovie Meridionali 

» Mediterranea . 
Obbligazioni 

Ferrov Udine-Pontebba 
K Meridionali 
„ Mediterraneo 4 '>'o . 
- Ilaliaufl 3 % 

OitlÀ di Roma (4 "!„ oro) 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 4 «/o • 

" ^ " , , " ^ ' ' ' "Z" 
„ Caaf laB. , M i lano 4 Vo 

n , n . ti n B*/o 
n Is t . I t a l , Roma do /" 
p Idem 4 '/« Vo 

Cambi (oheques - a vista) 
Franoia (oro} . . . . 
Londra (storlìoe) . 
Germania (marchi). 
Austria (corone) 
Piotroburgo (rubli), 
Ruuaiita (lai) , , , 
Nuova Yo'k (dollari) . 
Turchia (Uro turche) 

103 
107 

72 

V50 
700 
474 

B03 
850 
504 
s-in 
515 

508 
519 
512 
520 
507 
519 

lon 
25 

122 
104 

205 

60 

Ci3 
' 6 
t!6 
70 
15 
30 
13 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

M m Si M̂gDaDfl iD Riviera 
Casa d'at l i t lape. 

Questo Municipio ha una casa di 
civile abitazione con 10 vani (compreso 
stalli), rimt!ii4ii e cortile) in salubre o 
splendida posiziono ad un krn. dalla 
staziono ferroviaria di Magnano Artegna 
od a quattro da Tarcento, lungo la 
strada proviocialo pontebbana, 

Ora intendo afllltarla, e quindi l'of­
fra alle famiglio che volossoro villeg­
giare per salute o per diporto fra 
quosti col i, 

Certo l'ammontare dell'affitto sarei 
cosi modico da non temere confronti. 

11 Sindaco 
. C1ANJCI 

airiHSDPEUflBIliE 
Tintura Istantanea 

R. siultn SivlEtiliig Ajririt 
(() Uditi. 

I campioni della tfninra preson-
toti dal Sig. Lodovico Jlo, bottigllo 
N. 2 - N. 1 liquido incolore, N. 2 
liquido colorato In bruno —' non con­
tengono nò, nitrato o nitri sali d'ar-
gonto 0 dì piombo, di morcurio, di 
l'amo, di cadmio: n& altre BOstnuze 
minerali nocivo. 

UdtM. IB-gtnwUo 1891. 
n Dirottolo 

Prof. G. Nalllno 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cusslguacco casa anche 
ammobigllata di 5 itanze, .tinello o 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Ssecialliita w le malattie iitenie e Beniue 

o t f i i s u l t o x i o n i 

ogni giorno dalla ore 11 Vi allo 12'/» 

Piazza Mercatonuovo (i. Giacomo) n. 4. 

CASA DORTA 
MercatoYWìiioN.l-AEDartantO')'^ 

e e o o n d o p i a n a . 

SEMENT[M PBATO 
La sottoflrmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sementi >Spagoa — 
Trifoglio protese —• Venna Altissima 
(Elatior) — Loiotta tutta seme nostrana 
e «enza Cosculla. 

Tinne pure mescagli por prati arti­
ficiati, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUAflGNOLO 
UD.NiS - Via dai Teatri, N. IB — UDINE 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; '̂ OU Certificati para-
mente italiani, fra i quali uno del eomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t a I — uno del oomm. 
a. Quirico medico di S . M. V i M n r i o 
E m a n u e l e ili - uno del oav. Gius. 
Lapponi medica di S> S . L o o w e XHI 
— uno del prol. comm. '?«jrfo Saccelli, 
direttoro dolla Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o delia Pnbbl. Istruì 

Concessionario por l'Italia A . Vi 
RADOO . U d i n e . 

SOPBT'SCABPB fioiS 
presso il Negozio 

BiclclBlte e MacGle 1 Mn 
Teodoro De Luca 

in Vitt Daniele Manin, N. 10 

a prezz i dì fabbrica 

® G L O R I A * 
amaro stomatico 

p r o e m i a t o o o z i z n e d a s U a d'o][*o 
all'Éspasìzione Campionaria 

di Udina. 

Da oiiarsi saio - all'acs^a ot al salti 
lavonzioae dal fu ohìmico farmacista Luigi S&nilr 

Unico proprietario della genuina ricotta 

Giordani QioriSano (t'agagna) 
U D I N E 

Grande assortimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

— ® Prezzi onestissimi A " 

Agli osami. 
— Qual A la liistaoza fra la ter ra «1 il aolo V 
— Di (reutaaQlto milioni dj leghe circii. 

Come avete t r ' ivata questa ' d i a t a i t z i ? 
— Olii io rho trovata (monnaI 

Tiaio E ''km 

1 nagoziati ciaiinerciali iiaia-russ, 
L'on. Luz<!atti, interriatato, dL-tse chu 

la qunstione dei negoziati commerciali 
fra l'Italia a lu Russia, è cosa antica. 
Ricorda chiaramoiito olio si aprirono, 
e poi riposarono sotto il Ministero Di 
Rudinl, nel 1807, e si continuarono 
appresso con vane vicende sotto i suoi 
successori, e l'on. Prmotti poi prosegui 
questi negoziati e ne parlò col ministro 
delie finanze russo, De Witto, quando 
andò a Pietroburgo. Ma con la Rus­
sia non si conchiude a grande volooitk 
in queste cose, od ora la principale 
preccupazione della Russia, come del­
l'Austria Ungheria, nell'ordine com­
mercialo ò, so è possibile l'intendersi 
con la Germania. Dopo soltanto, se si 
sarit verificato questo fatto, che rap­
presenta gli interessi predominanti fra 
i duo paosi, la Rnssia potrà dar corso 
allo trattative: intanto essa sta rial­
zando i dazi, anche quelli che erano 
giit elevatissimi. 

iS'on è un momento facile questo cho 
l'Europa attraversa nel campo degli 
scampi internazionali. Però ritiene che 
non si tratta di torti fatti particolar­
mente all'Italia, ma d'una situazione 
Ipternazionale ohe va peggiorando, 

NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO 

C A L Z A T U R E 
ViN della Posta N. 20 - UOINE 

IN OCCASIONE DELLE FESTE D! PASQUA 
P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

Per UOMO da L 6.60 a L. 9 7S - Per DONNA da L 8.00 a L 8.50 
Per BANIBINO da L. 2.25 a L. 4.35. 

I J U I O I V O J L Ì T A N O O . 

Premiato Stabìììmento AGRO - ORTICOLO 
S. BURI e C • UDINE 

PIANTE omamoBlali ~ Piante da frutto — GELSI 
SEWÌEMTI da grande coltura, da ortaglie e da dori garan^jje 
FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel Negozio Vìa Cavour 

Stabilimento Via Prac Illuso con filiale ia STRASSOLUO 
g«r o i i i e c L e r e C a t a l o g r o -SH 

ìitiiniiiiii|iiiìiiiiiiniiriiii iiiii|iiiiii|iwni 



IL; FRIULI 

le iBsepzioni per il "Frinii,, si piaevoso eselflslvaiseflte presso rAimiDlstrazione ÉI Biornaleio OTie, Yialrelttiml, 

CAPELLI 

SVILUPP 
d e l i r a 

BARBA 
eoli ' uao dal l ' aoi |ua 

CHININA-MIGONE 
D l o h t a p a ì i i ria è c i m l M e d t o i DI VCRA «SelOHE TERAPEUTICA 

R I B E M E R A Z I O H E d e i B U L B I P I L i r E R I . 

V Acqua ohìnlna^MIflona, prepamta ot)Q sisloma anoofale a con ma­
teria ili BrlmUsimo nualllli, iiMstod» lo,;migllori »lrt(i lorai>«ulloSij, lo 
quali sollanlo sono im liogBonlo a tonaca rigatìaralprtì del siBiema, (tapit* 
laro. Easa.à liQ linitirfo rlufroscanto 0 llHipJiJO e/1 ]nt9rajnoji'o Miapo$\0 
di sostando voRalal! noa cambia 11 colóro (loi "alleili o no iiilpoillsflo la 
cadula promauira. Essa ila daui risultati immodiall a aoddi^iìirontisgliiii 
aneli» nuanci» la caduta eiornallara dol ciiiclli t « lonlsshiia, E voi, •• 
madri di faraisliu, usato deirfto«|ua ChlrtlnarNlloana pei vo«rl fl«U di 

ranto l'adolcsoonzà, faloao aompro continuare l'uso e loro as-
sicureroto una abbondante capiRllàìura. : ,̂ . ' ^ 

Tutu coloro Clio hanno i cnjiolij »tìni; 6 rnliusti dovrebbero mi 
puro usare l'Aetjua otilnlna Mloona e;cosl ovitaro il pericolo l'j 
delia eventuale cadula di essi e di vederli Itnbianolitre. Una 

- - noia opplicaKloae rimuove la forrop&e di ai capolii un mâ ^ 
[|L' gnitlco lustro.-

V Acqua Ohlnlna-mioona taalo profeaiata ctie laotlora, oa al 
petmlio. non li rondo a peiso, ma «otti In iiafe da L. 0,78, I.BD e 2 e 
ia bottiglie grandi per uso delle famiglio a L. S.SOi 8 e 8,30 la 
bottiglia, da tulli i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

Ali* tftAiilsai pai Hew fOiUIt lEZltinEe» Ptr i« Htli dt !•. f>.79> l-SO "Ut. 23, PBI la u t » «tot. 

Depoilto generale fla MIQOHE e 0 . — TI» Torino, 12 - Milano^ 

SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA 
idi c o e t x a z i o n i r a e c c é i r i l o l i © ' 

ANONIMA PER AZIONI 
Sauiwas. OMotoa « Foodoria JE3. D e TSloraìtte fonduta ne! ISSO,In ;Bi)to;BIH!,i 

Premiata colte massime attorificente in 4s Esposisioni e Concorsi 
Medafflra tt'oro del Ministero d'Agricoltura Ihdustrìa e Comirieroio iPOS 

Specialild 
in 

LOCOMOBILI 
: • , f '-^ •• 

T REBBI ATRÌCl 

sii due e, quaitro • 
""•' ruòte ' ' '• '' 

piàcòH' podéri' ' 

RioonoiSolole Inconlostobiimsnla l e m l s l l o r l par la Irebtiiatnra ia,oplli«%|,fi"(l'"gWt 
quintli gonarslóieblo «Jotlalè. — Oofirualoiia robuallsainia, graiiila'fàòllltf di'l^aiflirto, mu-
itionamooto InocoepUrflai - Maàniino romllm«ntò!i!i)ll» minli'iii «paaa dì obmBiHtiWIo,' ' • • 

aARANTtfB SOTTO OONi RAPPORTO ' i ! ; : ' : :.. 
'S'OO o o p t i l o t t o v è n d t i t © d e l s o l ò p l o o ó l o t i i o d o l l ò . ; 

Lislintì e icMa*imeKti griitls'a richitilar : , v. •' i i . ii, 
• T U R B I N E , - - R E i a O l i A T O E W , fOmfm^r'' :•,•'," ^-i" 

mtiltiu) réridithtnto delego aWSS perOig ,i: 

MaoohinB'e òtfldais a vapora SpeoiàlHà per cartiere - Alzamenti d'acqua 
, — — — : ' •' iMFiANTjc . j a f c j i a ' t ' T R i o i — = = — -

NUMEROSI.CSBTIPIOATI È REFBRENZE^^.:, 

. i^-^^Jtnì,^ ìf-mn*,^ •tt:-^''< 
mmm 

Avvisi in 4 pag. a prezzi iiiltl j 

La Lichenitta hombardi, ÌQ qiiarama anni di eaporienza ^ 
è Btata rìconoaciota rimedio unico od iusuperabita contro la 
toBid, catarro bronohit», o qualsiaai altra malattìa broDco 
pulmonala (Seìnmola, m«rariifÌiosa (Eamàglìa), effieacianima 
più di ogni altrù rimedio {Cardarelli). Evitare le numerose 
faIaì&càKiont od ìmitaziODÌ, pretondare la aera. .CùHà lira 3 il 
flac. in tUtlg le farmaoie. Si apadiBce m tatto il mondo diatro 
rimsBRft antioìpatadi liro 3.50 all'unica fabbrica Lombardi Q 
Contardì—Napoli, Via Roma 345 biae • 

BrOBEO-alTMlllB 

: La Xf^A^rtjrta ai tsreoaqiò ed èssenta di nienta ha aompro 
Boirìlb la tia! o tubeféolosi pulmonaW; oiioha in tiasi gravi e 
UOfliiaiati (luì mediai. ScomjiarÌBOQDo i: bìkoiUi di Koch, ceaaa' 
la touo e la (ebliroiiautéóti ii paso del lìorpo, Molte volte 
ai-è.erediito al miracolo. Qio'ya. pure moltièsirbo nella bronco 

^alvaoUt^ e nell'aama, , 
Il Coata lire 3, poriitaatii liri) 8.50; aai Hi lire 18 in Italia;: 
éitérd fr, £0 antioi^ati'all'qnloai.fabbriea. Lombardi o Con­
tardì;-^ Napoli, Via Roma 345 bis. 

Bilila y iV^ùìéziow àntUeuitkiJ, il rimedio aclantifieó per eccel­
lenza jior.gaarìrfl.Bicaramanio la blonorraga, la .goccetta,\ il 

';Mstrtó^tìièibtOi?^é''8Ófl iióm&ipremntiva iofalUbile© cwraiitja 
ijosup^rabile. Le più ostinata^ dolotoaa secrezione, il' roBirib-

La Smilncina^ a baao di salaapariglia 20 0[o e IO^DÌ italiani 
e il rimedio più recente o garantito per la guarigione della 
sijQUde in lutto lo BUS forme. Sì unisce mirabilmente ai ioduro 
di potassio dando una cura radicale insuperabUe. Scompari­
scono J e macchie, ) dolori gì'ÌQgro8s>jnienti glandolar] ; ri­
tornano le forale,l'appetito ed il baneaBare. La cura completa 
di tre fi. di Scailacina ed uno di ioduro di potaaaio puria^ 
fioluz. coati, lire 21 in Italia, cataro fi*- 25 .anticipati a Lom­
bardi e Contardi - Napoli -Via Boraa 34B bis. 

te 
hi Oura fohiardi, fatto eoo lO'Pillole, lilinate Vìgier od 

11 Rigeneratore, ooititaiscé la pih importante cdoatiìs^ déltit 
moderna terapia. Molto migliaia di ainmalatl di diabete aono 
gaariii in tutto li mondo, ménl^ <Bu oggi il mate si riteneva 
InctiraWK. Scompare- lo «ncolièrb" dalle nifins,. ritijrDàìio le 
forze e la salute. Bì osa oioè misto sempre. La cara completa 

•di.nit mMe;(3,Kie. e l ie. Pili.) coata lire l2 in ItaVà e el-
àpedisce is tatto il Mondo per fr. 15 anticipati àU'nnioa fab­
brica'lombardi .OfContardi Napoli..: 

'h'Antìieptelòi'i base di bism..(ao 0|Q) 4 il pìii ;gi;«iide 
rimedio per.ottenere la guarigione-radicale.^tìl tette le; ma­
lattie .dollo;:'BtQmacpdòll'inl'6»littò e' dalle.atasl del fegato. 
Disinfetta è corrobbrit lo atpmàco, è l!i^toStinoi per coi bgnì 
catarro gaslricb," intea'tlntilé aìiehb ostinato ed antico : guarisce 
infallililminjo'Siradioalmenfe'i','^,', :̂ ' ,1 
'' La tsdrà' òortipl^tà'' pe r l a foriria .'àtotjica (con stitichezza) 
costa lire 36; per la fórma piitrida^((!on diarrea) costa lire 
24j per la forma'àcida costa lire 18; fl. aagglo liro'6 e per;' 

mondo lira 7, aàtióipato a Lombardi e Contàrdi - Napoli Via Ro-

^fì'tòséisii 

11 BaUamo Lombardi è il rimedio divino per calmarà cora% 
incanto i dolori della gotta, dei reami,'delParfrité}deUà:"ià^. 
vralgio. A base d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0|p. i2opo^ 
laaeconda 0 terza appiicaziona sconiparisce:il g(}hfiorO(ótM<* 
nendosi la calma completa del male, t periodi sonò, alliìiìtig; 
nati ed anche dialrtiui.'È ritenuto meraviglioso. Oosia Uri'A 
e si spedisco raccom. In tatto'il mondo anticipando! l'impòrti 
a Lombardi 0 Contardi — Napoli,. Via Roma 94IJ.bis..p.:<ph 

La RiciBidi, abàae della di resina di rìciiio.i»'«ò<ìfin«e ài" 
tìsettiche, ò l i preparato séiéntiSòóàicoro etihtrCiUa.eaUiile^ 
CODipoato: sugli stodi fatti nOll'istUntoPaitearidiPiclÉiiigiov» 
immensamente per l'igiene dell | . t^ta, arresta la.Quanta dd 
capelli e no promuova lo «vilamìo, còl, colora n|lnta,le.,' (SS 
perchè uccido 1 Bacilli patogeni iJél cuoio'càpall«tóJ''aMtrtig« 
la forfora :oruntam'e Costa l i re '5 , 'p# p d s t a l W S i VattT* 
11̂  lire.: 20 anticipate al i'aiìica fabbrica >Laa>bardi,A;Oontardl>i;n 

: Napoli,: Vial'Rorna 345 bis... i; . . . - , : , , ' i •.« sji-',,.:. „( 

La Cura Limbardl, f»tto óol Ri^èoératoré'edillJwmall di' 
StricKinai precisi .è ^inanto di iaoglio^,la seienzaiabbiBitrovàto 
flnora;per guarire la nóar^st^uiii,l'e?aarimo|fotn«Ì!paò,jJ'.ÌBlji 
potenza,; la debolézza, spinale a generale. Ricfisiliuìsi» in niofio 
mirabi le l'i'ntéro organismo 'èénz^ itlcun àiù^à pìt̂  'la saMwl 
Qiova in tutte le eli ed anche.in casi gravi. GosialireflS 
(4 Big. 1 ti. arem stricn.^ estero fr.tgO aiitloipati>»ll'oMc»' 

.fabbrica Lombardi,sOontardi.Via Etoma 34S :bia.'Na;^L,.:if 

IP 
HiJono: Carlo Erba;,A.: Manzoni a 0. Via Saia 12 — rorinoi 0. Torta, via Boma, 2 -^ Veneiia: Farmacia Trento, Campo |S , Cangiano r^ Ancona e Bologna: Tedesco e Foligno, BibKtli'i-*-: 
Fireoic: Cesare fogna 0 Figli — Roma: Colonnello e Bordoni, Corso V. E,, Ifij A. Manzoni 0 C , Via. di Pietra, Sooìetii farm. romana — Copiiai Fratelli Graniti , ~ Foi«i(H:i..Aooeital&lvS. 
- fliini Paganini ;.M!)nleleone;,iLipBoJi8 — Taromò e ieeco!.Olita 0 Ferrari—' Rtiarmo ! Potralla, via Maqueda —.Afesjina: F.lli Caoaniì — Molfetta: Società . op. mutuo ; soccorso j ; ¥ a r C ; , t , 
Panami - .tampotasjo; Farm. Do Socio; r - O.notia: Rlssoitii 0 Peratatti'ècii. — DEPOSITARI nitìn Repubblica Argentina.• Do Luca y Di Marino, S, Martin 442, Bùena» Aires. ' " ' . ' ' ( " ' ^ 

' 

m^ PBEZEl m MASSmtA G £IÌlil^ZÌI 
reiiiiala; Pica Bicìcleite - Officina MBcmtìrm 

••:•:•• ' . f > i>;;''S;.HW;-::;* J=.ii.' 't '• 

:«ljg palilo! ;0Ìm-
'#:•=? iitHi^^im-'it ,KM::f^[ 

...... < . , , . . j * . . ' K # l | ^ 

IJDINE >;$ub.. Cjifsignacco, Vi^le TeObaldo Cieonii Ne 2 * IIDlNE 

' t tóo I l i p lito PI f la 11 ìicliel a tii r a, r am atu p a e i n e i si o ne gtl v a n le a - V é r n I e ì alu r # a la tìi 

OBINB - Via Daniele fflaiiii, N. 10 - IBISB 

G R & H l DEPOSITO 

I MACCHINE OA CU 
^Ji.vv:: ' ' . - .;;:.... ;»aK̂ . dolili. :Fa!£br>ich0 E s t e r e pl'à'adQi*ed|¥aia'.' 
(Whellipj e> Wilson - D%kop|iji;GpH;^ « Junkei« e Ruh •> HaìdiNeu - PftQllet* > Huniliftp •• Adlé^^ ..Opieir--'"ecc»,''f«s©J(;;: 

^ . BIGICLETTÉ Di LUCA 4 a lire 2 5 ^ ^ 
'^IX'%ty,':':M•:;A::C,9<JB'0A':E^';0::,r|t^^MENTI ;.R,AT^EALI-;-^aAlAiN:z..rA::"^'s:.^;0LUTA ,..„..; S'^'fft 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambiò —- Aghi per macchine da cucire •—'Copòrtufe vtilcàmzmle^^^^^^ 
..;/''"'"•'•''•'Camère'.'4lwiP':^^ògni proyenie "''''"/'•••.'--''V'''^ '• '̂'''••S '̂:•''•i":'''!•-^ ••-

CMedere Cataloghi delle Macchine da «ucire, Biciclette © CàSse Iprti 


